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Presentazione

È con vero piacere che plaudo a questo Metodo per gli studenti di
Canto edito dalla Rugginenti. L’Autrice ha saputo trovare un lin-
guaggio preciso, attento, di facile comprensione (pensando certamen-
te anche ai molti giovani stranieri che frequentano i nostri Con-
servatori) ma mai semplicistico.

Anche se Rosina Crosatti non entra volutamente in argomentazio-
ni tecnico-scientifiche il suo scritto è “strettamente” legato alla fisio-
logia umana, dando ampio spazio a quella “base imprescindibile” che
è il meccanismo respiratorio.

L’attenta applicazione di queste regole fondamentali accompa-
gnerà lo studente nei suoi primi (delicatissimi!) passi nell’universo del
Canto e gli permetterà di sviluppare al massimo le sue potenzialità
naturali.

Auguro dunque a questa fatica di Rosina Crosatti il successo che
merita.

Roma, novembre 2002

Mariella Devia



Prefazione

Cantar bene. Non è mai stato facile.
Oggi, al contrario, viene detto spesso dei tanti che si ascoltano in

TV, alla radio o nelle piazze.
Miracolo dell’elettronica: con un microfono e gli apparati annessi si

trasforma in bella anche una voce inconsistente. Basta non stonare e
il cantar bene è assicurato. Per non dire di quanto avviene nelle sale
di registrazione dove si incollano i tanti pezzettini di una voce elabo-
rata trasformandola in un prodigioso insieme di suoni e di volumi.

Per questo, il settore della cosiddetta musica leggera, dominante
nell’odierna società, ci offre cantanti sovente privi di qualsiasi tecnica
vocale (che si basa in primo luogo, anche se non soltanto, su un’ade-
guata respirazione), i quali invece salgono in fretta ai vertici della
considerazione generale. Persino le voci roche, “sporche” nel gergo, con
l’elettronica diventano suggestive.

Altro capita invece a chi canta senza l’ausilio di un microfono.
Senza una preparazione tecnica che costa anni di studio faticoso, la
voce non “corre”, cioè non si fa sentire fino all’ultima fila del teatro o
all’ultimo posto di una vasta arena. Se non “appoggiata” sul diafram-
ma ed “immascherata” nella sua emissione, la voce dura poco, a volte
molto poco come è capitato e capita anche a cantanti lirici tecnica-
mente non preparati.

I bravi, cioè capaci, insegnanti di canto sono rari e perciò preziosi
e, come è giusto, ricercati. Rosina Crosatti Silvestri è tra questi.

Il manuale qui pubblicato condensa una preparazione teorica e
pratica, frutto raffinatissimo di un’esperienza rigorosa ed appassio-
nata incominciata con gli studi giovanili per affrontare la carriera di
soprano lirico che le ha dato le giuste soddisfazioni e proseguita nel-
l’insegnamento assiduo e qualificato nei Conservatori (da anni ha cat-
tedra al “Verdi” di Milano).

Semplice e chiaro il linguaggio utilizzato, come deve essere, può
servire a tutti, anche ai tanti appassionati oltre che, in primo luogo,
agli studenti che vogliano imparare a “cantar bene”, cioè rispettando
regole essenziali per farsi ascoltare con piacere.

Ogni voce educata è sempre bella: si distende, si rafforza, sale e
scende, squilla quando è necessario, diventa tonda, ampia, duttile,
estesa, robusta, legata, morbida anche nei passaggi di registro.

Insomma, una bella voce.
Angelo Franceschetti



Introduzione

Ho scritto questo manuale senza alcuna pretesa tecnico-scientifica,
ma spinta dal desiderio di aiutare tanti giovani a comprendere le
regole basilari del canto.

Nella mia lunga esperienza d’insegnante ho osservato a lungo i
miei allievi per individuare quali fossero le difficoltà più ricorrenti e,
in modo quasi naturale, ho sviluppato una tecnica che produce risul-
tati molto soddisfacenti, per me stessa ma soprattutto per i miei stu-
denti.

Qual è il segreto di questa tecnica? Non c’è alcun segreto a meno
che non vogliamo definire tale la semplicità del linguaggio o la pas-
sione per il mio lavoro o la capacità di far “sentire” il proprio corpo e
di guidarlo nella giusta direzione.

Provate ad immaginare un allievo che non riesca, per esempio, a
praticare una respirazione corretta; se dovessi parlargli con un lin-
guaggio tecnico, da addetti ai lavori, avrei una sola certezza: confon-
derlo. Dovrebbe infatti affrontare un doppio sforzo: decodificare i ter-
mini a lui poco familiari e applicarli. Perché sprecare tutte queste
energie? È preferibile farlo concentrare sull’azione che deve compiere
e solo poi gli spiegherò cosa ha fatto in realtà. Semplice, no?

È proprio seguendo questo metodo che ho realizzato il presente
manuale. Sono assolutamente consapevole che spiegare attraverso un
percorso scritto è più difficoltoso che parlare a ruota libera, ma in certi
casi la mia ostinazione si trasforma in una buona amica.

Lascio a te, caro lettore, il giudizio su questo mio tentativo; da
parte mia sarò veramente felice se avrò contribuito, anche solo in
minima parte, a migliorare la tua tecnica.

Rosina Crosatti




